
IN ITALIA 

La morte 
del «conducator» 

Le ultime drammatiche ore nella capitale 
alla caccia di cecchinie infiltrati 
I passanti: «Il comunismo non deve tornare» 
Nella notte ancora attacchi alla sede tv 

Bucarest: gioia, rabbia e sospetto 
M BUCAREST Lungo il paio
no tra piazza Romana e piaz
za Vittoria, i fedelissimi del ti
ranno ricompaiono sui tetti e 
alle finestre, anche laddove si 
credeva fossero già stati snida
ti nella sede di un ministero, 
In alcuni edifici in costruzio
ne, e ali hotel Minerva, verso 
cui Ignaro di tutto mi dingo in
sieme ai colleghi de la Repub
blica e del domale Ignan che 
poco prima due «terroristi* so
no stati uccisi proprio II vici
no. Ignari che un commando 
di tsccunsti* vi si è infiltrato e 
adesso occupa il ristorante ci
nese al pianterreno Lo stesso 
nstoranle dove ai giornalisti 
ospiti la sera prima è slata of
ferta una generosa cena nata
lizia, Interrotta al momento 
dell'anatra dall'annuncio tele
visivo «Ceauséscu è stato giu
stiziato». L'allìergo è inacces
sibile, ci accoglie l'ambasciata 
italiana che fortunatamente e 
a poche centinaia di metri. 

La rabbia dei cecchini. 
L'insta dei passanti che cam* 
minano rapidi e .guardano ih> 
alia, temendo che. da.l| ignoto 
anm improvvisa un» paflotto* 
la anche per loro, come per 
tanti altri innocenti Compresi 
alcuni giornalisti, come il foto
grafo italiano Pasquale Modi
ca ferito (rientrerò in Italia fra 
pochi giorni) e un collega 
delta televisione belga, pur
troppo ucciso Bucarest e libe
ra ma la gioia non può ancora 
esplodere sfrenata II Consi
glio di salvezza nazionale lan
cia pressanti npetuti, dram
matici appelli televisivi al po
polo* «Sappiamo che in giro 
per Bucarest c'è gente che in
vita a scendere in strada, cele
brare la Vittoria Sappiamo 
che slmili esortazioni sono 
state rivolte con altoparlanti 

' all'uscita del metrò Non date 
retta Restate a casa, sono 
provocazioni II Consiglio di 
salvezza nazionale non ha 
promosso per ora alcuna ma
nifestazione. Lo stesso vale 

' per tutle le località della Ro
mania dove clementi legati ai 
"terroristi", fingendosi amici 
del popolo, stanno tentando 
di organizzare raduni di folla* 
Si teme qualche tremenda 
trappola, attentato, strage 
Nelle ultime ore Infiltrati sono 
stati sorpresi all'ultimo mo-

1 mento quando sia si erano in* 
, tradotti sia nei locali detta te
levisione che in quelli del Co
mitato centrale Pare che ad
dosso a uno di loro sia stata 
trovata una bomba 

Armo a Bucarest in treno la 

mattina di Natale Un viaggio 
incredibilmente tranqui'lo nel
la notte, su un lento convoglio 
partito da Budapest in Unghe
ria Interminabili le ore d atte
sa alla frontiera Ma 1 ufficiale 
delle guardie confinane è pe 
rentono «Partiremo, partire
mo, andremo avanti L'armata 
controlla tutta la ferrovia» E 
mostra orgoglioso la fascia tri
colore al braccio, segno di 
ades.cne alla rivoluzione po
polare oltre che di riconosci
mento Viaggio tranquillo, 
senza intoppi, ma ad ogni sta
zione dietro gli alben di Nata
le luccicanti vedi scivolare 
nell'ombra le uniformi verdi 
dei soldati Ecco la stazione di 
Bucarest Si fa appena in tem
po a mettere piede a terra 
D'improvviso il crepitio delle 
armi automatiche «Andate a 
sinistra, andate a sinistra*, gn 
dano, «d<ill altra parte span 
no*. Il quieto viaggio attraver 
so la Romania in rivolta è tir 
minalo e si assapora subito 
liatmosfera tesardella capitale 
ove sono decisi a vendere c i 
ra* la odia gU uomini-del» 
«Securitate» e della guardia 
presidenziale, braccati nel lo
ro nascondigli, ma in grado di 
spostarsi da una parte all'altra 
della città attraverso l'estesissi 
ma, intricata e a tutti - tranne 
che a loro - sconosciuta rete 
di cunicoli sotterranei 

Posti di blocco, perquisizio
ni accurate. Muoversi a piedi 
o in auto per la citta signifn a 
soltoporsi a una estenuane 
trafila di controlli Davanti al 
liceo «George Encscu* giovani 
studenti della guardia patriot 
ttea nella loro uniforme verde 
chiara da cui hanno strappato 
la falce e il martello, sono 
gentili ma inflessibili nelt'apri-
re le porte e frugarti addosso. 
È già successo che da inso
spettabili auto della Croce ros
sa spuntassero fuori armi dei 
secunsti. Racconta don Fran
cesco Molinan, cappellano 
della comunità italiana in Ro
mania, di avere trovato nella 
chiesa assaltata da uomini ar
mati uno strano prele che non 
conosceva una parola di lati
no C'è la psicosi del travesti
mento, del nemico camuffato 
da compagno di lotta Un 
contagioso ma giustificato cli
ma di sospetto 

In piazza Romana un fan
toccio penzola appeso al ra
mo di un albero, una foto del 
conducator» incollata sulla 
faccia Sui mun le senile di cut 
Bucarest è tappezzata* «Ab-

lassù, chiusi nei loro abbaini, soli con 
il loro odio, e con l'odio del popolo 
romeno addosso, i cecchini sparano, 
sfogano la loro ira disperata. 11 capo è 
morto, la televisione ha mostrato il 
corpo di Ceauséscu riversò a terrà 
esanime dopo l'esecuzione. Un aitU 
mo dopo, nel centro di Bucarest, si 

scatena lo straziante concerto dei Ka
lashnikov e dei fucili di precisióne. Li 
sento vicini, li sento lontani. Come 
una frustata accanto'all'orecchio, co
me una eco ovattata. Non sai dove so
no, e rasente i muri, ti fermi agli àngo
li delle strade, ti curvi dietro le auto in 
sosta. E non sai dove sono. 

pALNOSTROlNVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

basso li tiranno», «Abbasso il 
comunismo*, «Viva la Roma
nia libera*. Risaliamo viale 
Magheru fino all'Università. 
Sui marciapiedi centinaia di 
candele accese, una per ogni 
vittima della repressione sca
tenata qui nel centro di Buca
rest tra giovedì e venerdì scor
si. In piazza dell'Università tra 
il Teatro Nazionale e la facol
tà di Architettura, uno spiazzo 
sterrato mostra i solchi pro
fondi lasciati dai cingoli dei 
blindati In un angolo, sopra 

grandi ma2zi di garofani e da
lie, giace la carcassa di una 
colomba trafitta da un proiet
tile. Il simbolò della pace e 
dell'umanità violate da un re
gime oppressivo che nel mo
mento dell'agonia ha voluto 
esibire il suo volto più feroce 
e sanguinario. LI accanto una 
croce ed un cartello: «Ai gio
vani ed agli studenti rivoluzio
nari nati nell'era di Ceausé
scu». Hanno scritto Ceauséscu 
disegnando svàstiche al posto 
delle «5*. «Grazie al loro co

raggio nói romeni possiamo 
alzare ancora la testa al co
spetto dei mondo». Il mondo 
sa che i romeni hanno davve
ro diritto oggi, dopo avere di
mostrato tanto coraggio, a sol
levare il capo. Ed il mondo 
aiuta la Romania in lotta. 
Sfrecciano davanti a noi quat
tro Tir. Vengono dalla Bulga
ria. Sono carichi di medicine. 
Seguono due autobus con ì 
medici e gli infermieri venuti 
da vari paesi per prestare soc
corso negli ospedali zeppi di 

feriti. 
1 corpi dei martiri schiaccia

ti dai carri armati, centrati dal
le pallottole, sono stati portati 
via quasi subito dopo la impa
ri battaglia di sei-giorni (a. Fat
ti sparire dagli; assassìni della 
«Securitate* Manieri li hanno. 
ritrovati, infilati imbuche stret
te e profonde a-Berceni, poco 
fuori Bucarest. Le immagini 
pietose sono state mostrate 
dalla televisione ieri sera. 

Torniamo indietro di poche 
centinaia dì metri e giriamo a 
sinistra, verso piazza della Re
pubblica, dove .Ceauséscu 
tenne l'ultimo,suo discorso 
dal balcone de| Comitato cen
trale mentre sotto l'uditorio 
Si-titenava la inattesa contesta-
z one che segnò l'inizio della 
su * fine. Il palazzo del Consi
glio di Stalo non ha più vetri 
alle finestre. Segni dì proiettili 
su tutta. la facciata. Un'ala, 
quella ove si, trovava. la sala 
dei ricevimenti, ha la parete 
esterna annerita dairincend.to 
che quì tlà: infuriato per ore" 
durante i combattimenti. Avvi-
cìhdndbcf fcj'inv-csiò un acre. 
odore di brucÌaJp:'La bibliote
ca centrale; di'fronte, è'ridotta 
a pezzi, i viifl'firrtemi come 
sventrati, il tetto o*i lamiera 
penzolante davanti al grandi 
fine5troni. La ' palazzina ac
canto, una delle sedi della 
•Securitate», assomiglia lette
ralmente ad una forma dì grò* 
vicra. I muri sono cosparsi di 
buchi di tul&Je .dimensioni: 
piccoli fori di proiettili di fuci
le e mitra, grosse aperture 
vivale dai colpi delle mitra-
gì atricì piazzate sulle auto-
blindo. In questa piazza dopo 
la contestazione anti-Ccause-
sru repressa .nel sangue dalla 
«Securitate* si scatenò la bat-
I iglìa tra t'esercito passato 
dtilla parte del popolo e i re
parti speciali fedeli al tiranno. 
ì sccuristi annidati nei palazzi 
del potere, l'Armata, final
mente diventata veramente 
popolare, a tentare di snidarli 
sparando dal basso. 

Oggi in piazza stazionano 
-una ventina di T-55 e molle 

autoblindo, cui i militari impe
discono di avvicinarsi a oltre 
dieci metri di distanza. Sulle 
torrette sventolano le bandie
re tricolori nazionali giallo, 
rosso, blu. Sono tutte bucate 
al centro. Un cerchio vuoto 
che corrisponde al simbolo 
della falce e martello asporta
to. A terra auto distrutte, deci
ne di migliaia di bossoli, vetri, 

polvere e sporcizia: segni del
ia battaglia, delia distruzione, 
delta morte. Impressionanti, 
ma non tanto quanto le tracce 
di sangue rappreso sui muri 
accanto ai fori dei proiettili. 

Un; po' di sbieco, parallela 
. al palazzo del Consiglio di 

Stato ma sull'altro lato della 
piazza c'è la sede del Comita
to centrale. «Viva il partito co
munista romeno», si legge sul
l'insegna ancora issala sul tet
to. Ma a terra una folla di cin
quecento persone preme per 
convincere i membri del Con
siglio di salvezza nazionale, 
una parte dei quali si trova nel 
palazzo, a venire fuori e dialo
gare con la gente. «Vogliamo 
la garanzia che in Romania 
per il comunismo è finita*, ci 
spiegano alcuni dimostranti, 
•finita per sempre». Non si fi
dano perché alcuni membri 
del partito comunista, ostili a 
Ceauséscu, (anno parte del 
governo provvisorio. 

Un'ora prima'del'tramonto 

•; incentro si svuota; Piomba sul
le strade un silenzio innatura
le; Gli:*pari,sono cessati. Ma 
la gente-sa che-questi mo
menti di quiete ci sono già 
stali nei giorni scorsi. E poi la 
notte la musica stonata delle 
armi da fuoco è ripresa. SI 
parta di un nuovo attacco alla 
sede della televistone, un 
gruppo di irriducibili. Solo un 
colpo di coda o qualche cosa 
di più serio? A questo punto è 
impossibile verificare. Cala il 
buio. Il viale che porta verso 
pazza Romana è vuoto, e cosi 
vuoto sembra ancora più lar
go. I semafori passano ritmi
camente dal verde al giallo, al 
rosso, e cosi via in una serie 
infinita e monotona che nella 
sua assoluta regolarità contra
sta con l'anormalità del silen
zio e del deserto umano. Non 
passa un'auto, non si sentono 
rumori. Tutti in casa. Fiocchi 
di neve scendono lievi sul sel
ciato. Ci prepariamo a rientra
re. Che sia finalmente finita? 
Ma lontano echeggiano alcu
ne detonazioni. Dal fondo 
della via un ronzio, poi un 
rombo annunciano l'arrivo di 
autoblindo. Il mezzo militare 
si ferma davanti a noi: «Dov'è 
la strada dove si combatte?» 
chiede un soldato. «Laggiù, 
credo - risponde l'amico ro
meno che ci accompagna -
oltre la piazza». E i blindali si 
rimettono in moto. Ceauséscu 
è morto. Ma qualcuno dei 
suoi vuol farla pagare cara al 
popolo vittorioso. 

Sangue, medicane, viveri: arrivano gli aiuti italiani 
Concreta solidarietà italiana con il popolo romeno. 
La Protezione civile ha lavorato la vigilia e il giorno 
di Natale per allestire i due aerei che ieri mattina so
no partiti per Bucarest con a bordo 26 tonnellate di 
medicinali e viveri. In serata i due CI30 sono rien
trati riportando in patria 40 connazionali. Un nuovo 
invio di aiuti è previsto per domani. Organizzato un 
ponte aereo. Aiuti dagli altri paesi. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Urgono sangue, 
medicinali, viveri. È.l'appello 
lancialo in questi giorni per 
aiutare il popolo romeno. E 
la gara dì solidarietà è subilo 
cominciata. Alla Protezione 
civile si è lavorato tutta la vi
gilia e il giorno di Nàtale per 
allestire i primi aerei di aititi. 
E ieri mattina due C130 sono 
partiti da Ciampino e da Pi
sa con il primo carico di 26 
tonnellate di medicinali, ap

parecchiature sanitarie, vive
ri. Sull'aereo decollato dalla 
citta toscana si è imbarcato 
anche un Nucleo di valuta
zione della Protezione civile 
il quale; 'avvalendosi di due 
apparati radiosatellitari, co
municherà al ministro Lat
tanzio le ulteriori richieste. 
Sarà, quindi, questo Nucleo 
a coordinare autonoma
mente gli aiuti, anche se as
sistito dal nostro ambascia-

tote a Bucarest, Amaduzzi. 
Mentre il nucleo è rimasto 

a Bucatesi, i due aerei sono 
rientrati in serata riportando 
in patria 40 nostri connazio
nali rimasti bloccati in Ro
mania. Per i trasporti futuri 
la Protezione civile ha già 
organizzato un ponte aereo 
che utilizzerà mezzi della 
46" Brigata di Pisa. Un riuovo 
volo è previsto domattina da 
Roma. 

E dalla Capitale ha preso 
il via, nelle prime ore del 
giorno d̂i Natale,,' una ̂ caro
vana della Croce rossa italia
na composta d i i 8 àùtomez-
zi, comprendenti, tra l'altro, 
3 autoambulanze complèta
mente attrezzate' e un ca : 
mion frigorifero per la con
servazione di sangue e emo-
derivati. Oltre a medicinali e 
viveri, per un valore di 700 
milioni, della colonna di aiu

ti fanno parte 5 medici 
esperti in chirurgia, aneste
sia e riammaziono » 6 infer
mieri. 

Di che cosa c'è maggior 
bisogno in "Romania? La 
Croce rossa'ha'réso noto un 
elenco delle ^urgènze» che 
comprende materiate sterile 
per medicature dì vario tipo, 
strumentàrio per chirurgia 
d'emergenza e apparecchia
ture per anestesia, materiale 
per sutura,,di5infettanti per 
sala operatoria,, antibiotici 
ad ampio spettro, chemiote
rapici anche perusbrpedià-
trico, 'aptipìretici;y analettici, 
cardi.ocihètfci;;sòju,zipni ane-
stetiché. C'èiispsno.iit'san-
gue e plasrna.'!LÌAyiS'è al la
voro.: Ieri à;rwtrt*'2ÌJQ .volon
tari ne hanno donato 60 litri. 
A Milano •prò Romania» so
no stati raccolti circa 150 fla
coni ognuno dèi' quali ne 

Quaranta 
italiani 
rientrati 
da Bucarest 

Preghiera 
del Papa 
per la Romania 

È atterrato all'aeroporto di Ciampino alle 16,15 il «CI30» del
la protezione CMle che ha riportato in Italia 40 italiani; a bor
do del velivolo, che aveva scaricato a Bucarest medicinali ed 
altri aiuti, sono saliti anche quattro cittadini stranieri; Sono 
stati accolti a Ciampino da molti amici e parenti. Si tratta di 
parenti del personale dell'ambasciata, lavoratori italiani in 
Romania, uomini d'affari sorpresi dallo scoppio della guerra 
civile. Ci sono intere famiglie con molti bambini piccoli. Tra 
gli altri Vito Cubicciotli, di Eboli, che da anni fa il sarto a Bu
carest, ha un figlio di sette anni ed una moglie romena, Ma
ria Dro|. «Siamo contenti di essere qui - ha esordito - ma 
nello stesso tempo speriamo di potere tornare al più presto 
a Bucarest, quella gente ha bisogno del nostro aiuto*. 

Nel messaggio natalizio al 
mondo II Papa ha rivolto la 
sua preghièra ai popoli del 
Libano, del Centro America, 
della Romania. «In particola
re - ha detto Karol Wojtyla -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ benedici in quest'ora, o Si-
^ ™ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ™ gnore, la nobile terra di Ro
mania che celebra con trepidazione questo. Natale, nel do
lore per tante vite umane tragicamente perdute e nella gioia 
diaverripresoilcamminodèllalibèrtà*. 

Sono migliorate te condizio
ni di Pasquale Modica, il fo
tografo dell'agenzia Agi feri
to a Timisoara in Romania 
nella notte tra sabato e do
menica scorsi. Modica era 
stato colpito ai polmoni da 
due pallottole durante una 

sparatoria in un posto di blocco dell'esercito regolare rome
no e ricoverato all'ospedale dì Timisoara dove aveva subito 
un intervento chirurgico. Modica ha passato una notte tran
quilla e i medici ritengono che possa nel giro di due o Ire 
giorni ritornare in Italia. Negli scontri sono stali feriti due re
porter americani e un giornalista turco. Sabato erano rimasti 
uccisi un giornalista francese e uno belga. 

Migliorano 
le condizioni 
del fotografo 
Pasquale Modica 

Fondato 
un nuovo 
partito 
politico 

L'ex giornale 
delPc 
ribattezzato 
«Verità» 

Un «Nuovo partito nazionale 
cristiano-contadino* e stato 
fondato in Romania. Tra 1 di
rigènti della nuova forma
zione politica vi' sono l'ex 
dissidente Doina Cornea, lo 

• scrittore Aurei Dragos Mun-
"•^•^" , *^"^"™"*^™ teanu e l'attore fon Carami-
tm, tutti membri del Consiglio del fronte di salvezza nazio
nale di lon (lìescu. Obiettivo del partito è quello di «mettere 
fine alla distruzione materiale e spirituale dei contadini ro
meni»; il primo congresso, hanno aggiunto le foriti, si terrà il 
2 febbraio del 1990 a Bucarest. È stala costituita inoltre I-U
nione democratica ungherese* che intende rappresentare 
gli interessi dèlia minoranza ungherese in Tràrisifvanla (1,7 
milioni di persone). 

È tornato in edicola l'ex gior
nale del partilo comunista 
romeno Scintela (Scintilla), 
che però è stato ribattezzato 
Adeùanil (Verità) e «aderi
sce completamente al pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gramma del comitato del 
^ ^ " Fronte di salvezza ruuìlólia-
le* (Fsn), che venerdì ha rovesciato il dittatore-tlicolM 
Ceauséscu. Il quotidiano vuole essere «una tribuna fftr lutai 
cittadini, tutteJe categorie socialie tutte le cohfessioJpMib-
sifene «nnstaurazìone di un sistema demoanuco ««pfcMlti 
sta» in Romania e vuole essere «aperto a qualsiasi idea possa 
contribuire* a questo sviluppo. Meoaml pubblica il messag
gio della Chiesa ortodossa che dichiara di aderire al pro
gramma dello Fsn. 

L ' O l p : Il rappresentante Olp in II'-
Ha, Nemer Hammad, a no
me del Comitato esecutivo 
dell'Olp, «smentisce total
mente*. in una dichiarazio
ne, le informazioni su una 
presunta partecipazione di 
formazioni palestinesi in 

aiuto alla «Securitate*. «Siamo sicuri - afferma Hammad -
che l'opinione pubblica democratica nel mondo, può capi
re chi vi è dietro una notizia slmile; noi sicuramente siamo 
con il popolo romeno. Ci sono studenti palestinesi in Roma
nia come in altri paesi europei. Non siamo stati mai merce
nari in favore di nessuno. Abbiamo una grande battaglia per 
la nostra libertà. Siamo i primi a capire la lotta di un popolo 
per la sua libertà*. Hammad ha aggiunto di sperare che i 
mass media italiani indichino la posizione ufficiale dell'Olp. 
•Questa posizione - ha concluso - e stala trasméssa al Fron
te di salvezza nazionale della Romania libera». 

La Clan Bretagna La Gran Bretagna ha èva-

evacua c u a l ° i e " da"a Romania " 
« M i n . personale non indispensabi
l i p e i S O n a l e le dell'ambasciala e altri tre 
d i D l O m a U C O suoi cittadini residenti a Bu-
vi|n»HHUui c a r e s t 0QVO g v e r , r a s c 0 I J 0 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la notte nell'ambasciata 
^ ^ ^ ™ ^ " " " " " , ^ ^ ^ — americana, più lontana dal
la zona dei combattimenti, 21 persone hanno raggiunto ieri 
il confine della Bulgaria su un convoglio di sci auto. Sono ri
masti a Bucarest l'ambasciatore Michael Atkinson e altri otto 
funzionari. L'evacuazione era in programma per domenica 
maerastatarinvialaperchèlestradenoneranosicure. 

«Nessun 
sostegno 
alla Securitate» 

VHraiNIALORI 

contiene 350 centimetri cu
bici. In Romania sono già 
stati inviati 1 Smila grammi di 
albumina, utilizzata per in
terventi di emergenza. L'Avis 
segnala che siamo ancora in 
fase di emergenza e che la 
raccolta continua anche og
gi nel centro mobile dipiaz-
za Duomo e nelle sedi di via 
Bassini 26 e via Lrvigno 3. 

Una risposta immediata 
alla richiesta di aiuto da par
te del popolo romeno è 
giunta dalla Toscana e dal-
l'Emilia. La confederazione 
delle'",Misericordie e dei 
gruppi donatori di sangue 
frates ha aperto una sotto
scrizione «Pro Romania» 
mentre un primo contingen
te di aiuti,è. in-partenza da 
Pisa; L'Anpas (Associazione 
nazionale. pubbliche assi
stenze) ha già inviato a Ro
ma 50 chili di sangue intero 
e 100 chili df plasma in col

laborazione con l'ospedale 
di Ponte a Niccheri. Con 
l'Anpas ha collaborato il 
centro Pro Romania di Reg
gio Emilia costituito prèsso 
la scuola di balletto classico 
e coordinato da Liliana Così, 
Marinella Stefanescu e An
ton Bogorodika. Là raccolta 
continua. 

Non poteva mancare, in 
questa opera di soccorso, 
l'apporto della generosa 
Emilia-Romagna. La Regio
ne ha stanziato mezzo mi
liardo a favore di iniziative 
per il popolo romeno e con
temporaneamente ha comu
nicato al Comitato di salvez
za nazionale insediato a Bu
carest la massima disponibi
lità ad ospitare feriti negli 
ospedali regionali attraverso 
il coordinamento di Bologna 
Soccorso-Cri, Il programma 
di aiuti prevede, inoltre, l'in
vio di equipe sanitarie con 

'medicinali di prima necessit 
(à e unità-di sangue^gifctìpi» 
zate. il programma dì colla
borazione è stato comunica
to al presidente Andreottì, ai 
ministeri interessati e all'am
basciatore romeno In Italia. 

Aiuti concreti, infine; dai 
paesi vicini. Da Praga è par
tito un aereo con cinque 
tonnellate di rifornlrnenti 
(orniti dal Forum civico c V 
coslovacco. Gli ospedali di 
Praga e sìngole famiglie s » 
no pronti per accqgìlere ì fe
riti. Da Varsavia sono arrisati 
già1 'quattro ', « j M N s è f é ì j 
mentre un convoglio ferroì 
viario è partito da.Cracoviaf 
E infine, sempreipé» «iiìaSte? 
rea, sono arrivate,* Bucarest 
12 tonnellate. dì: medicinali 
dal Budapest. Sì comunica 
che la frontiera tra Ungheria 
e Romania è aperta e eia 
consentirà di far giungere vi
veri al romeni, 


